
Ciao a tutti voi, cari bambini! 
 
 La scorsa settimana abbiamo constatato che possiamo  
guardare con occhi nuovi le nostre attività quotidiane. 
Come vi avevamo detto, anche questa settimana scopriremo insieme qualche 
aspetto nascosto della nostra quotidianità. Oggi, infatti, proviamo ad udire  in 
modo nuovo. 
 
Udire  in modo nuovo? Come è possibile? 
 
 
 E' possibile perché  ci sono diversi modi di udire: possiamo udire passiva-
mente, cioè un rumore, una voce, un suono, può giungere al nostro orecchio ma 
non ci facciamo caso e presto lo dimentichiamo; 
ma possiamo anche  udire e ascoltare, cioè quel 
rumore, quella voce, quel suono, coglie la nostra 
attenzione e ci fa fermare. 
 
Vero!  Allora continuiamo 
 

Sapete che ogni giorno alle ore 12, cioè a 
mezzogiorno in punto,  suonano sempre,  
proprio sempre,  le campane? 

I primi 12 rintocchi sono quelli dell'orologio 
del campanile che ci dicono che sono le ore 12. Poi seguono altri      
rintocchi diversi, festosi. 
 

 Cosa ci vogliono dire questi altri rintocchi di campane? 
 

 Sono i rintocchi dell'Angelus. 
 

  Ci  vogliono ricordare che l'Angelo annunciò a Maria che sarebbe 
diventata la mamma di Gesù . Non lo avevate mai udito questo suono 
di campane? Eppure è un suono che ci ricorda un fatto  
importantissimo per i cristiani! 

Lo raccontiamo brevemente: 
 Quando l'Arcangelo Gabriele Le apparve     
dicendole che da lei sarebbe nato Gesù,              
la giovane Maria era intimorita ma  si affidò al 
Signore Dio e rispose:  “Eccomi, sono la serva 
del signore, avvenga su di me quello che hai 
detto”. E l’Angelo parti da lei  
( Vangelo di Luca 1,26-38).   



Visto che momento importante della nostra giornata abbiamo scoperto ? 
 

 Dunque provate non solo ad udire ma anche ad ascoltare il 
quotidiano suono delle campane di mezzogiorno: ogni volta ci     
ricorda che Gesù è venuto per noi,  grazie a Maria che ha         
accettato di diventare Mamma.  Per questo Maria è anche la  
Mamma del Cielo di tutti i cristiani. 
 
  
  Allora alle  12, al rintocco delle campane fermiamoci, ascoltiamo e  

recitiamo una  preghiera alla nostra mamma del Cielo: 
                              “ Ave Maria...” 
  

Carissimi bambini, quante cose abbiamo voluto dirvi 
oggi! Grazie per aver letto tutto! La prossima settima-
na scopriremo ancora cose interessanti “nascoste” 

dentro le nostre “ normalissime” giornate. 
Ciao! 

                         Le vostre catechiste 
Per i genitori o nonni che                                         

volessero introdurre i bambini alla recita                           

del rosario, molto semplificato:  

https://www.paoline.it/blog/preghiera/1074-il-rosario-con-i-bambini.html  

Sapete che il mese di maggio è dedicato alla Madonna e alla 
festa della mamma, di tutte le mamme della Terra ?               
Sì, lo sapete. 

 Abbracciate allora la vostra mamma e ditele: 
  “Grazie mamma, perché  hai desiderato essere             

la mia mamma 
e hai  voluto che io venissi al mondo! ” 

    Un’ ultima cosa desideriamo raccontarvi: 
 
 conoscete il rosario? Quella coroncina fatta di 
grani? Certo! Lo avete ricevuto lungo il cammino cate-
chistico. Questo nome “ ROSARIO” viene dalle ghirlan-
de di rose che per tradizione si preparavano per    
infiorare le statue della Madonna nel mese di maggio:   
Rose > Rosario. Ogni rosa era una 

 “ Ave Maria” recitata, quindi ogni chicco del rosario è una Ave 
Maria. Dieci chicchi, dieci “Ave Maria”, poi un chicco da solo che 
significa un Padre nostro. 

Se la mamma lavora tanto chiedetele di recitare insieme 
un’ Ave Maria, se invece ha più tempo si può provare in 
questo mese dedicato alle mamme a pregare con il   
rosario insieme a lei e magari anche con tutta la no-
stra famiglia...è una preghiera di Pace e di amore. 

https://www.paoline.it/blog/preghiera/1074-il-rosario-con-i-bambini.html

